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Tortorella: l'urgenza di un'alternativa 

Economia e caso bulgaro 
La maggioranza si divide 

e non ha una politica 
De Mita polemizza con le «strumentalizzazioni frettolose» - Martelli: «programma per 
sei mesi» - Le pretese di Longo - L'opposizione di PDUP e Sinistra Indipendente 

Tra propaganda 
e responsabilità 
di ENZO ROGGI 

¥ ERI alla Camera si è avuta 
* piena conferma che anche 
questo governo — quinto dell' 
era della governabilità — na
sce nel segno di una conflit
tualità assai aspra fra le forze 
che lo compongono. Nel mi
gliore dei casi (a sentire il vi
ce-segretario del PSI) il respi
ro che gli viene riconosciuto 
non supera i sei mesi. Si po
trebbe dire: nulla di nuovo sot
to il sole. In realtà quella che è 
stata definita precarietà, vale 
a dire assenza di un robusto 
indirizzo e di un robusto con
senso, è andata dilagando ver
so terreni che in precedenza 
ne sembravano immuni: è il 
caso della politica estera e del 
suo raccordo con le questioni 
della sicurezza nazionale e de* 
mocratica. 

Vi sono stati momenti, nel 
dibattito sulla fiducia, in cui si 
è avuta la sensazione di una 
pressione volta a spezzare ele
menti cardinali (Iella nostra 
collocazione internazionale e 
a ridisegnare un atteggiamen
to e un ruolo dell'Italia molto 
vicini all'avventurismo. Se si 
dovessero prendere sul serio 
richieste, come quella avanza
ta da Longo, di ribaltare le no
stre relazioni con l'insieme del 
blocco sovietico, si dovrebbe 

{[iungere alla conclusione che 
o scudo atlantico s'è rivelato 

incongruo a garantirci sicu
rezza e che si deve passare ad 
una strategia d'attacco di cui 
non si capiscono né gli obietti
vi e neppure le connessioni coi 
nostri stessi alleati, a comin
ciare da quelli europei. Di tut
ti i modi con cui si può reagire 
a questioni così gravi come 
quella che va sotto il nome di 
«caso bulgaro», quello suggeri
to dal segretario socialdemo
cratico appare come il più pe
ricoloso, ed anche il più vacuo 
perché segnerebbe un totale 
sbando dell'Italia rispetto alla 
difficile costruzione e rico
struzione del dialogo e dei rap
porti mondiali 

E' di questo che ha bisogno 
l'Italia? Si crede davvero che 
sarebbe in tal modo meglio 
condotta la lotta, difficile e 
pluridirezionale, contro le tra
me destabilizzatrici, le reti 
spionistiche, gli affari loschi e 
criminali? Sembra incredibile 
che forze che si dicono demo
cratiche e perfino di sinistra 
siano richiamate a certe bana
li verità dal segretario della 
DC e da quello del PRI: che -il 
mondo non finisce a Sofia e 
molte tracce portano verso al
tre direzioni» (De Mita); che, a 
proposito di trame, «anche la 
pista della P2 porta all'estero, 
verso altre latitudini rispetto 
a quelle frequentate da Agca e 
Antooov, ma non meno cari
che di sinistri significati* 
(Spadolini). 

Non si tratta di facili ritor
sioni; si tratta di intendere con 
luciditi la complessità di un 
ordito die avvelena tutto il 

Nell'interno 

mondo contemporaneo e che 
s'è scaricato con particolare 
ferocia sull'Italia, e che è un 
ordito tutt'altro che unicentri-
co. Ma proprio questa com
plessità e ambiguità del feno
meno terroristico-spionistico-
criminale chiama al massimo 
di rigore nella ricerca dei fat
ti, evitando pregiudiziali forse 
utili alla propaganda ma di
struttive di ogni reale possibi
lità di metterci davvero al si
curo. Basterebbe ricordare 
che la suprema giustificazione 
dei colonnelli greci (e dei loro 
foraggiatori «democratici») 
per istaurare la loro dittatura 
fu quella del complotto comu
nista mondiale. Se si decade in 
una tale dimensione ossessiva 
e paranoica, muore la politi* 
ca, l'iniziativa, la lucidità, la 
stessa efficacia delle misure 
repressive. 

E allora bisogna dire con 
chiarezza che nessuna compe
tizione fra forze politiche con
correnti, nessun desiderio di 
guadagnar voti può legittima
re un'agitazione che tende a 
eccitare e sfruttare sentimen
ti grezzi di paura, fantasmi di 
un ossessione maccartista in 
strati meno provveduti dell'o
pinione conservatrice. Per
ché, poi, arriva sempre l'ora 
in cui occorre passare dalla 
propaganda alla politica, alle 
decisioni motivate. Anzi vo
gliamo notare che già adesso 
si assiste a un certo guai 
scompenso fra propaganda e 
politica, se è vero — ad esem
pio — che i dirigenti del PSI 
sono rapidamente passati dal
la richiesta di una immediata 
rottura dei rapporti diploma
tici con la Bulgaria, ad una 
successiva richiesta «se e 
quando» e a un'ulteriore posi
zione in cui la parola rottura 
non appare più. 

Liberiamo dunque la scena 
da ogni sospetto di strumenta
tila, facciamo lavorare sodo, 
aiutandoli, gli organi giudizia
ri e di informazione, teniamo 
alta la guardia della vigilanza 
senza scadere nella provoca
zione gratuita, tenendo sem-
Ere ben chiara Ja visione dei 

eni essenziali — per la nazio
ne e per la pace — che sono di 
giuoco. E in tai modo si potrà 
costruire — come è già avve
nuto in altri momenti difficili 
— una autentica solidarietà e 
solidità della democrazia ita
liana contro i suoi nemici in
terni ed esterni e da qualun
que punto cardinale prove
nienti. Sono queste le prove 
reali (e non già certe accade
mie ideologiche) in cui si co
struisce davvero una sinistra 
di governo, capace di esprime
re al livello più alto il senso 
dell'interesse nazionale, fuori 
da ogni meschinità di parte; in 
cui si dimostra che un acuto 
spirito di rinnovamento ben si 
coniuga con la piena tutela 
della sicurezza democratica e 
nazionale 

Alle 9.30 l'eclisse di sole 
L'eclisse parziale di sole 0a più notevole degli ultimi dieci 
anni, dicono gli astronomi) sarà visibile tra le 8.30 e le 10.30. 
Intorno alle 9.3011 massimo oscuramento. A PAG. 3 

Arrestato l'ex direttore dell'Asinara 
L'ex direttore del supercarcere dell'Asinara Luigi Cardullo e 
la moglie sono stati arrestati Ieri. Risultano coinvolti in una 
inchiesta sul lavori di ristrutturazione del carcere, costati 800 
milioni più del previsto. A PAG. 5 

Manifestazione oggi a Danzica 
Manifestazioni sono Indette per oggi a Danzica e Odynia per 
commemorare 1 tragici avvenimenti del dicembre 1970; Soll-
darnosc ha Invitato la popolazione a raccogliersi davanti al 
cantieri «Lenin». Non si sa se Walesa potrà parlare. A PAO. • 

Le assunzioni di Di Giesi 
Un secco giudizio dell'Avvocatura dello Stato censura 11 com
portamento di DI Olesl che nel periodo elettorale dell'ai as
sunse decine di persone per chiamata personale. 

A M a 1» 

ROMA — Gli Interventi del 
segretario della DC Ciriaco 
De Mita e del vice segretario 
del PSI Claudio Martelli 
hanno confermato ieri, nel 
corso del dibattito a Monte
citorio sulla fiducia al gover
no Fanfanl, le serie diver
genze tra i due maggiori al
leati del quadripartito. Dal 
caso bulgaro alla linea ispi
ratrice di politica economica 
alla stessa durata del neona
to gabinetto, tra De Mita e 
Martelli è stato un susse
guirsi di scoperte frecciate 
polemiche. 

In questo confronto l so
cialdemocratici continuano 
ad assumere il ruolo di pun
ta estrema, In concorrenza 
con i liberali. Tant'è che Ieri 
Pietro Longo ha chiesto ad
dirittura la «revisione so
stanziale» dei rapporti eco
nomici e politici con «il bloc
co sovietico». 
A De Mita è parso intravve-
dere, e lo ha detto chiara
mente, delle «strumentaliz
zazioni frettolose» al fondo di 

Giorgio Frasca Poterà 

(Segue in ultima) 

VOCI DA ANKARA: ALI 
AGCA VOLEVA UCCIDERE 

ANCHE WALESA? 
A PAQ. 2 

D PCI: 
«no» ad 

un governo 
senza 

prospettive 
ROMA — Intervenendo ieri 
mattina nel dibattito alla 
Camera sulla fiducia al go
verno Fanfani, Aldo Torto
rella ha tra l'altro definito la 
posizione dei comunisti sul 
«caso bulgaro». Sempre di 

f>iù — ha rilevato — viene al-
a luce il fatto che il nostro 

paese è terra di scorribanda 
di servizi segreti di ogni par
te del mondo. Sull'attentato 
al Papa si diffondono notizie 
di connessione tra l'attenta
tore e uomini dei servizi se
greti bulgari. La Camera di
scuterà di queste gravi cose 
lunedi: abbiamo chiesto e 
chiediamo che venga accer- < 
tata tutta la verità. E per noi , 

(Segue in ultima) 

Le speculazioni passate hanno accresciuto i guasti della frana 

Ancora, come un ter remoto 
Migliaia senza casa, enormi danni 

La città è rimasta senza acqua e gas 
Su un terreno franoso da decenni consentita la costruzione di due ospedali, una facoltà universitaria e una 
caserma - Sconvolto il traffico ferroviario - L'unico collegamento è l'autostrada - L'iniziativa del Comune 
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ANCONA ^- Le profonde voràgini che hanno sconquassato là litoraneo. Questo uno dogli spaventósi affetti dosa tran» eh* ha colpito la città 

Cauto segnale di apertura degli USA a Mosca 

Reagan: inadeguata ma positiva 
la proposta sovietica sui missili 

Raggiunto un compromesso fra la Casa Bianca e il Senato sugli «MX»: il Congresso 
approverà lo stanziamento, ma il presidente rinuncia alla collocazione «a mucchio» 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan scende a compromessi 
per non farsi cancellare 
completamente il piano de
gli «MX» e invia un segnale 
di apertura all'URSS, defi
nendo «positiva* anche se 
•non adeguata» l'ipotesi di 
una riduzione dei missili so
vietici puntati sull'Europa. A 
rendere pubbliche queste i-
niziative e stato Io stesso pre
sidente in una di quelle con
ferenze stampa improvvisa
te che la Casa Bianca ha de
ciso di indire di frequente per 
migliorare i contatti tra Rea
gan e i mass-media (per Io 
più poco benevoli con il lea
der repubblicano). 

Per l'.MX- è stato rag
giunto, prima del voto al Se
nato, un compromesso bi
partitico: la camera alta ap
proverà in via di principio la 
spesa di un miliardo di dolla
ri per avviare la costruzione 
dei primi cinque «MX» sui 
cento previsti, ma la eroga
zione dei relativi fondi sarà 
sospesa almeno fino al pri
mo marzo prossimo, data en
tro la quale la Casa Bianca 
dovrà approntare un nuovo 
plano di sistemazione di que

st'arma, diverso dal «dense 
pack* (la collocazione a muc
chio) che ha suscitato tante 
obiezioni e critiche anche 
sarcastiche da parte di par
lamentari repubblicani e de
mocratici, compresi quelli a-
bituati a votare ad occhi 
chiusi ogni nuova spesa mi
litare. Dunque Reagan, per 
evitare la definitiva cancel
lazione del progetto «MX», 
ha dovuto fare una grossa 
concessione agli oppositori 
che erano usciti vincenti alla 
Camera proprio otto giorni 
fa, quando avevano battuto 
la proposta del presidente 
con 245 voti contro 176. 

Resta da vedere se entro 
tre mesi e mezzo Reagan riu
scirà a escogitare una nuova 
sistemazione per gli «MX». 
Tornerà al plano di Carter, 
che egli aveva annullato un 
anno fa, per le obiezioni su
scitate dall'ipote si di scava
re una rete ferroviaria sot
terranea nel New Mexico e 
nello Utah, lungo la quale far 
spostare Ininterrottamente i 
missili per renderli meno 

AmeNo Coppola 
(Segue in ultima) 

I dati confermano la recessione 

Novembre: crollo record 
nei consumi di energia 

ROMA — Dopo 11 crollo di ottobre (-8,4%). a novembre la 
produzione industriale dovrebbe cadere ancora di più: uno 
degli indicatori principali, il consumo di energia elettrica, ha 
avuto, infatti, un tonfo, il mese scorso, che non ha eguali dal 
1975.1 dati Enel mostrano una flessione dei consumi del 4,1% 
rispetto a novembre '81. In media l'energia elettrica viene 
assorbita per U 65% dalle industrie e novembre era già un 
mese invernale, per cui | consumi domestici sono rimasti 
elevati. Solo nell'agosto del 1975 si ebbe una picchiata supe
riore (-6£%). ma ridato non è confrontabile perché riguarda 
un mese anomalo, in cui le fabbriche sono chiuse. Dunque, si 
può dire che a novembre si è assistito ad un vero e proprio 
record negativo. La situazione appare ancor più grave se si 
guardano i diversi compartimenti: la punta più elevata è a 
Cagliari, con una riduzione del 7,5%, segue Venezia (-6,5%), 
Milano (-6%), Torino (-5,5%), Roma (-3,9%), Palermo 
(-33%). Napoli (-2,5%) e Firenze (-0,8%). È la prima volta 
che tutti 1 compartimenti sono in flessione: la crisi, dunque, 
investe davvero tutto il territorio nazionale. Accanto ai con
sumi di elettricità, un altro segnale allarmante arriva dalle 
vendite di automobili. A novembre sono crollate anch'esse, 
riducendost del 933% rispetto allo stesso mese dell'anno pre
cedente. Se si mette insieme il periodo gennaio-novembre, U 
calo è stato in media del 333%. 

L'arresto del segretario e di tutti i membri del comitato centrale del PCB 

Brasile, esclude ancora i comunisti 
la democratizzazione dei militari 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La polizia fede
rale e quella militare dello 
Stato di San Paolo in Brasile 
hanno fatto irruzione lunedì 
nella sede della casa editrice 
«Jurua* dove si stampa «Voz 
de la unidad», il settimanale 
ufficioso del partito comuni
sta brasiliano, dove era in 
corso la riunione del comita
to centrale del PCB con 1 di
rigenti del vari Stati per de
cidere sullo svolgimento del 
7° Congresso del partito che 
avrebbe dovuto aprirsi nelle 

prossime settimane. In base 
all'articolo 40 della legge sul
la sicurezza nazionale, sono 
state arrestate 84 persone, 
compreso il segretario nazio
nale del PCB Giocondo Dias. 
Secondo le informazioni pro
venienti da San Paolo, 76 de
gli arrestati sono stati rimes
si in libertà Ieri mattina, 
mentre Giocondo Dias e altri 
7 compagni verrebbero pro-
cesstl per «reati» che compor
tano pene fino a 5 anni di 
carcere. 

ciò evidentemente è la ri

sposta del regime militare al
la vittoria della opposizione 
nelle recenti elezioni e un 
ammonimento al partito 
Movimento Democratico 
Nazionale (PMDB) che ha ri
portato la maggioranza dei 
voti e per il quale I comunisti 
avevano votato il 15 novem
bre. E nello stesso tempo un 
tentativo di scoraggiare la li
nea di vastaunltàdemocra-
tica che il partito comunista 
propugna. 

La repressione contro 1 co
munisti è ormai una triste 

tradizione in Brasile. Nato 
nel 1922, 11 PCB ha goduto 
della piena legalità solo dal 
febbraio all'agosto del 1927 e 
tra 1110 novembre del 1945 e 
117 maggio del 1947. Dopo 11 
golpe del 1964 la persecuzio
ne dei comunisti è stata du
rissima e molti militanti so
no stati assassinati, tortura
ti, imprigionati nonostante 
che 11 PCB si fosse sempre di- . 

Giorgio OMrini 

(Segue in ultima) 

Hanno costruito su una frana nota da almeno ottanta 
anni, che ha addirittura un cognome. Il giudizio del 
professor PAOLO MIGLIORINI, docente all'Università 
di Roma. 
La notte di terrore per migliaia di anconetani, nel buio 
sotto una pioggia insistente, le case portate via. Servi
zio di FRANCO DE FELICE. 
Sconvolta la linea ferroviaria Milano-Bari. Ancora non 
è possibile cominciare i lavori di ripristino. A PAG. 3 

Stabile in vendita, il pretore sfratta 

A centodue anni 
la cacciano 

sua casa 

•/ * :" ••' 'Dal nostro inviato." 
ANCONA — L'Italia che frana e quella che resiste: i due volti si sono mostrati ancora una volta 
ieri (e l'altro ièri notte) ad Ancona dove una frana nota dà sei secoli agli studiosi — tanto da 
avere addirittura un nome — ha ripreso a scivolare sul versante nord e rischia di finire a mare. 
Nel momento in cui scriviamo,— infatti — il fronte è ancora in movimento. Si chiama «frana 
Barducci* dal nome dèi proprietario di una villa che vi sorgeva sopra. La villa — inabitabile — 
è abbandonata da tempo, ma al limite della frana sorgono due ospedali, l'oncologico e il 
geriatrico, con centinaia di Ietti e di pazienti! L'altra notte, in poco più di un'ora, vigili del fuoco. 
e volontari della «Croce gial
la» hanno sgomberato i due 
nosocomi e un.istituto per 
anziani. Così come hanno 
aiutato le migliaia di ancone
tani costretti a lasciare le loro 
abitazioni. 3200 i senzatétto: 
una cifra enorme per una cit
tà che sta ancora ricostruen
do il suo centro storico forte
mente distrutto dal terremo
to del 1972: due scosse, una a 
febbraio e una a giugno, an
cora vìve nella memoria della 
gente. 

Tutta la città è senz'acqua 
e senza metano il che signifi
ca che non ci si può lavare, 
non si può cucinare, soprat
tutto si sta al freddo. E il 
fréddo è sopraggiunto im
provviso dopo settimane e 
settimane di pioggia insisten
te. Maledetta pioggia. La cit
tà era l'unica della costa mar
chigiana ad aver resistito be
ne. Ma l'acqua penetrava 
lentamente nel terreno mar
noso e argilloso. Si è creato 
quello che un geologo ha defi
nito ieri mattina un fenome
no di «plasticizzazione» e la 
parte superiore del terreno 
ha cominciato a scivolare per 
fortuna lentamente. 

Dice un vecchio: -Credevo 
che il letto si fosse messo a 
camminare. Mia moglie era 
ancora alzata. L'ho chiama
ta e siamo scappati insieme. 
Ecco sono ancora in pigia
ma...'. L'altra notte qui non 
ha dormito nessuno, gli occhi 
sono arrossati per u sonno 
perduto, per la stanchezza. 

Ma come è possibile che 
non solo le abitazioni ma ad
dirittura due ospedali, una 
facoltà, quella di medicina, 
una cestirne deHa Polizia 
stradale siano stati costrutti 
su una frana secolare? Se la 
sede universitaria ha dieci 
anni, i due ospedali e le abi
tazioni risalgono agli anni 60 
quando qui impazzava il cen
tro sinistra, dalla licenza faci
le. A monte della frana Bar* 
ducei sono eorti due ospedali, 
ma secondo i piani degli am
ministratori di quel periodo 
doveva nascere un'intera «zo
na bianca». Furono i comuni
sti ad impedirla 

I comunisti e gli ammini
stratori comunali — qui c'è 
una giunta PCI, PSI, PRI e 
PSDT — non si nascondono, 
oggi, le difficoltà cui la città 
va incontro. Un attivo del 
partito si è riunito già ieri se
ra per esaminare il da farri. 

Dice Massimo Pacetti,vi
cesindaco comunista: «Oro, 
più che mai, bisogna guarda
re al futura. La nostra frodi-

(Segue in ultima) | 

£ accaduto a Ccrvignano del Frinii - Per 
costringerla ad andarsene tolgono l'acqua 

Dona nostra redazione 
TRIESTE — II13 dicembre, 
giorno di S. Lucia, Santa Co-
mar ha compiuto 102 anni. 
Neppure una candelina è 
stata accesa, però, per fe
steggiare un traguardo in
dubbiamente eccezionale. 
Anzi, la giornata è stata tra 
le più amare per questa ve-
guarda, che versa In condi
zioni di salute assai precarie 
dopo aver subito un torto che 
ha dell'incredibile: Il mese 
scorso è stata sfrattata dalla 
casa in cui abitava dagli inizi 
del secolo. 

n 2 novembre 11 pretore di 
Cenrignano, Sergio Gorjan, 
ha infatti emesso una sen
tenza di sfratto a carico della 
donna, accordandole quattro 
mesi di tempo per sgombera
re. Una decisione che, per l'e
tà della destinataria, non 
sembra avere precedenti né 
in Italia, né in altri Paesi ci
vili. Colpisce la totale man
canza di sensibilità con cui si 
sono comportati I proprieta
ri dell'appartamento e lo 
stesso magistrato. I primi, 
Adriano e Bruna Dreas, ric
chi Imprenditori edili della 
Bassa Friulana, hanno pre
teso la disponibilità della ca
sa per ristrutturarla e ven
derla, attua minimamente 
preoccuparsi delle condizio
ni deUMltracentenarla, che 

vive con una pensione socia
le e non ha alcuna possibilità 
di diverse sistemazioni. Per 
costringere la donna, e U ni
pote che la assiste, a levarsi 
dai piedi, U Dreas è giunto al 
punto di far togliere l'eroga
zione dell'acqua, che la Co
rnar ha dovuto procurarsi da 
un vicino. Sorprende ancor 
più l'atteggiamento di du
rezza del magistrato, di nul-
l'altro preoccupato che dell* 
applicazione letterale della 
sentenza. SI è giunti al punto 
di sentire un pubblico fun
zionarlo minacciare: «Se non 
esce alla data stabilita, use
remo anche la forza»! 

Santa Cornar era andata 
ad abitare In quella casa In 
circostanze avventurose. O-
riglnariadel Friuli, nel corso 
della prima guerra mondiale 
risiedeva a Monfalcone. Alla 
rotta di Caporetto segui, co
me tanti altri civili, le truppe 
italiane in ritirata. Nell'at
traversamento dell'Isonzo la 
donna perdeva le sue poche 
cose e raggiungeva dopo 
molte peripezie la piccola lo
calità di Scodovacca, una 
frazione di Cervtgnano, dove 
viveva una sorella ostetrica. 
Da allora ha sempre abitato 

r fjWp InvrtiriJdJ 

(Segue in ultima) 


